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cooperazione si riscontrano lire 40 ad interessi 
per prestito alle socie. I sussidii alle inferme 
portano la tenue cifra di lire 305, e siccome 
la cura medica ed ostetrica viene fatta gra­
tuitamente dagli egregi dottori Cast.llaui od 
Ottolenghi, così la rimanenza attiva ai 31 di­
cembre si accertò in lire 1680, cifra abbastanza 
considerevole in confronto alle sue limitate 
risorse, ed alla data deirimpianto.

Nel porgere una parola di encomio all’ot- 
tima direzione, e specie alla presidente sempre,; 
attiva ed energica nel disimpegno del suo 
mandato, ci si permetta, non di dare un con­
siglio, ma di esprimere un desiderio, che le 
operaie e le artigiane terranno in quel conto 
che può valere. Come risulta dai bilanci, la 
condizione materiale dei due sodalizii offrendo 
indiscutibili dati di prosperità, le due dire­
zioni composte di persone operose ed intel­
ligenti, non potrebbero c non dovrebbero ten. 
tare e fare qualche cosa nell’ordine morale, 
come ad esempio, rimpianto di un laboratorio 
per le socie e figlie, dove avrebbero mezzo di 
imparare, e di perfezionarsi nella cucitura 
meccanica, ed in quegli altri lavori intesi a 
crescere ed a formare delle donne utili alla 
famiglia ed a se stesse?

Ci pensino le due direzioni, e prima di tutto 
non dimentichino che sul rispettivo vessillo 
sfolgora la leggenda Unione, simboleggiata nelle 
due mani insieme strette, e che davanti al 
bene dell’adombrata istituzione devono tacere 
gli attriti, e le ire di parte.

ECHI  DEL  C IRCONDAR IO

Agli amici di Rivalta

Riceviamo da Rivalta Bormida una lunga 
corrispondenza relativa alla lettera da noi pub­
blicata nella quale si trattava delle elezioni della 
Banca Agricola di colà - In essa si contengono 
parecchie buone ragioni e ci duole non poterla 
pubblicare - Il che siamo costretti di fare per 
una duplice ragione - perchè ci difetta lo spazio 
anzitutto, e specialmente perchè è nostro vi. 
vissimo desiderio che sia troncata ogni polemica 
relativa alla gestione di un istituto di credito, 
nel quale non ci devono essere ostilità, in cui 
la parola partito deve essere una lettera morta 
quando sia l’espressione di dannose gare e di 
dissidii - Un solo partito ci deve essere ed è 
quello degli amministratori onesti - e quello che 
specialmente è desiderabile imparziali e previ­
denti nella accettazione delle richieste e nelle 
operazioni a farsi.

Questo crediamo abbiano fin qui praticato gli 
amministratori tutti di quell’istituto che dà 
così prosperi segni di vita fiorente, questo cre­
diamo praticheranno quelli ai quali fu dalla 
fiducia dogli azionisti nelle ultime elezioni affi­
dato cosi delicato mandato. Che se a qualcuno 
piacesse, per mali intendimenti, portare nella 
gestione della Banca i dissensi e le ire che da 
tempo travagliano l’amministrazione di quello 
importante capoluogo e turbano la quiete di 
quella laboriosa popolazione, noi invitiamo gli 
amici tutti di Rivalta a far sì che la mala o- 
pera sia tosto tolta di mezzo.

Ed un voto facciamo, e speriamo di vedere 
esaudito, perchè sono molte a Rivalta le per­
sone intelligenti e di buon senso cui sta a cuore 

..il vero interesse del paese - ed è che, precluso 
l'adito alle ire di parte nelle cose della Banca 
cui è serbato un cosi lieto avvenire, non stiano 
paghi a questo primo risultato - ma diano opera 
e trovino aiuto a far cessare una buona volta 
quella asprezza di inutili gare che l’esperienza 
ha dimostrato non riuscire di profitto ad alouno
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- per converso risolversi, in un danno rilevante; 
per la retta amministrazione dei comuni epier 
la tranquillità e prosperità di quelle popolazioni, 
sullo quali infuria la bufera delle tristi ire par- 
tigiane - spesso opera iniziatrice di pochi.
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Anche quest’anno ebbe luogo a Torino il 
pranzo degli Alto-Monfeirrini, nel quale, come 
ci informa la Gazzetta d'Acqui che ne tra tta  e 
discute a lungo, regnò la più schietta cordia­
lità ed allegria.

X
Post pocula si inviarono numerosi tèlegrammi 

tra cui uno alla famiglia De-Cristoforis e l’altro 
alla famiglia Sburlati a Cassine. - Noi appro­
viamo il sentimento di orgoglio nazionale e di 
riconoscenza che indusse i nostri compatriotti 
di laggiù a ricordare alle due insigni famiglie 
la virtù dei figli caduti nelle sabbie dell’Africa 
e ci associamo anche noi al mesto compianto 
come già facemmo altra volta - Però ci pare 
che sarebbe ora di lasciare alla quiete della 
loro mestizia quelle disgraziate famiglie che 
vanno lentamente rimarginando le aspre ferite 
loro recentemente aperte dai fatti d’Africa.

Richiamarle ad ogni ora al vivo ricordo di 
quel fatto, ed obbligarle a trattarne ed a scri­
verne con risposte di ringraziamento a tele­
grammi di cui li bersagliano i connazionali 
persino dall’allegro tumulto delle cene, -è- un 
volere prolungare infinitamente un supplizio ed 
un cordoglio, che il nostro, sentimento di rico­
noscenza deve contribuire,, se non a togliere, a 
scemare, col non importunare più oltre le madri 
di quei prodi. - Non per questo sarà meno vivo 
nell’animo degli italiani il ricordo di quei forti 
caduti a difesa dell’onor della patria. . .. ,*
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C R O N A C A
L ’elezio n e  p o l it ic a  d i  19a t o n a  -

Annunciamo con vivissimo sentimento di com­
piacenza che venne dalla assemblea dei pre­
sidenti delle sezioni elettorali di quel collegio 
proclamato eletto deputato Fon. Adolfo San­
guinetti con voti 5330.

B a n c h e t t o  a l  S in d a c o  d i  R it a l t a
— Giovedì scorso i soci del Gabinetto di ri­
creazione radunati a ifratellevole banchetto, 
festeggiarono il socio Cav. Bruni, chiamato 
dal governo del Re alla carica di Sindaco.

L’allegria regnò sovrana durante il pranzo 
che servito dal signor Conzani riuscì lodevole 
sotto tutti gli aspetti. Vari! discorsi furono 
pronunciati diretti tutti a dimostrare;aH’egregio 
Cav. Bruni la piena soddisfazione provata allo 
annunzio della sua nuova onorificenza.

A tutti rispose con brevi e commoventi 
parole il festeggiato. Chiuse, la serie dei di­
scorsi un brindisi al colonnello Caviglia del 
quale tutti lamentarono l’assenza, brindisi che 
venne calorosamente accolto.

E l’allegra comitiva si sciolse, lieta e con­
tenta della riuscita dimostrazione di stima e 
di affetto al neo-Sindaco.

P o l it e a m a  — Avvertiamo i buongustai 
della commedia piemontese che sabato il teatro 
si apre ad un corso di rappresentazioni date 
dalla compagnia Bonelh-Solari.

Hvovo n e g o z io  — Nel palazzo dell’Avv. 
Michele Bruni in via Maestra ferma l’attenzione 
una stupenda vetrina ed insegna del nuovo 
negozio in manifatture di Scovazzi Alberto, 
il quale mercè la sua attività seppe prendere

un bel posto nel commercio in. dettaglio della 
piazza. Il lavoro così distinto per -solidità "ó 
finitezza è uscito come tanti altri dal riputato 
laboratorio jdèlla ditta Cornaglia.

M e r c a t i  — Nel martedì, .e vemrdì della 
settimana scorsa per quanto, formidabile sia 
stata l’affluenza delle canne, aste e vimini per 5 
l’armatura delle 'viti, nel corso di poche ore ’ 
se ne esaurì la vendita con prezzi discreta­
mente sostenuti.

Registriamo con piacere ^ ln v̂ innliéi: mòvi- 
mento; poiché mentre sery<Lfa ciTcotare 
dèi numerario, attèstà-le- c \ìr | p re g rè ss i
della viticoltura, da cui il efrcondario trae la 
sua maggior risorsa.

D a z io  — Ci si chiede se il vino che entra 
in città per uscire nuovamente dalla cinta da­
ziaria e fu, ad esempio, depositato nella casa - 
Morie] li ('Vialee di Savona) vada soggetto al 
pagamento di sosta come fosse depositato a l; 
dazio - Noi crediamo di no - ad ogni . modo 
attendiamo una risposta da coloro che alle 
cose daziarie sono preposti.

B is s a  — Mercoledì ultimo scorso sulle fini 
di Gassine certo U.P. assalito a colpi di bastóne 
da due giovanotti coi quali.aveva avuto pre­
cedenti :dissidii,.: posto a^igaì partito rispose 
con tre  colpi di rev o lv e ran o  dei quali col­
piva al petto uno' dei suoi avversarli, che 
cadde gravemente ferito. Il feritore è tuttavia 
ricercato dalla giustizia. «-a 
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2. Son' dome mitologico. -
3; Me 'suol la donna usar - *"
3. Son nome pedagogico - 

"3. .Noi vuole, ognun cercar -
3. Neirindostan imi trovi C  :
4. Son segno di; piacéri'-8'
■4 Son tipo che riprovi,

Cupido e menzogner.
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Consonante il primier - suona il secondo 
Nella-.schiera dei dotti illustre nome - 
Terso, idi, spregio all’Anglia pei mondo,
L’ire di uh genio fe’ il total già dome.
Ninno* avendo inviataia"sprepìÉÌOr)é~'ésàrt» 

dei giuochi del. N. precedente il, premio con­
siste nei due acquèretf'i del .pittore', Linzaghi. :

Spiegazione delle Sciarade del N. IO--
Orecchi-no — Leo-pardo

Di-am ante .
BOZZANO MARCO. Gerente  Responsabilh
----------— - — j— -;.-------------------------------- - t------
Acqui-Ifizza Uniooe Tip. Lit. Operai« sicc. Seenni
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di un abile ed attivo, commesso a-I-cuRsT'è 
disposti fare una’ brillante posizione se dotato 
di buona volontà! a tutta prova.

Inutile presentarsi senza eccellenti referenze 
od adeguate garanzie.

Rivolgersi all’Agenzia G. SCATl.
" ■ " 1 ............ *■: 1 1 e.G “■

Il Professore G. FERDINANDO 
MONDINO, via Po N. 34 - TORINO, si 
incarica di traduzioni dalle linguedatinà.lfrfln- 
cese ed inglese, le di composiziopi in.,yersi 
per qualunque occasione in italiano. —- Scri­
vere franco. \ 1. (

AVVISO ! IM PORTANTE
V*»»W«v
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,rn-Col I. Marzo 1887, il Negozio 

mestibili di Cràvino Guido venne £ras- 
locato Via Maestra N. 4 Casa Pastorino, 
nel Negozio già Vedova Ferrando e "figlio 
Negozianti Terraglie.

~  MAGGIORINO GUASCO E FIG LI ’
Vedi avvisò • in quarta p&gina™'T^


